
nel Mondo 
Il presidente si aggrappa 
a economia e politica estera 
Nella gara, tirati in ballo 
anche Eltsin e Gorbaciov 

Bush è ormai a un soffio 
Clinton: «Io non lo temo» 
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Bill Clinton 
zittisce > la 

folla di 
sostenitori 
State calmi 

dovrete 
sopportarli 
Gelo per altri 
sei giorni» 

Bush distaccato di un soffio soli 2 punti, nei sondag
gi che considerano solo chi è certo di andare a vota
re «È una rimonta fasulla come quella che ebbe Du-
kakis», commenta Clinton continuando a mostrarsi 
sicuro della vittoria Intanto fa capolino nel finale di 
campagna elettorale anche la politica estera con 
Bush che chiama a garante Boris Fltsin e Clinton che 
gli risponde citando Mikhail Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERQ 

M N E W YORK Vantaggio 
per Clinton ndotto ad appe
na due punti percentuali nel 
I ultimissimo sondaggio Gal 
lup che a differenza di quelli 
precedenti non prende in 
considerazione I insieme de 
gli eletton ma solo quelli che 
dicono che andranno sicura 
mente a votare Clinton 40% 
Bush 38 Perot 16 in quello 
diffuso ieri notte C è chi du 
bua della validità del nuovo 
metodo altri lo ritengono più 
realistico a fine corsa 

Ma Clinton continua a dirsi 
tranquillo «No Non ho mai 
pensato di poter sostenere si 
no ali u'timo margini di 10 
punti e passa Vi ncordate 
c o m e quattro anni fa negli ul 
timi giorni Dukakis rimonta 
va prima di essere spazzato 
via da Bush' È cosi che sue 
cede nelle elezioni amenca 
ne » dice 

Irtanto nelle battute tinali 
della campagna elettorale ha 
fat'o capolino dopo essere 
stata la grande assente di 
queste presidenziali anche 
la politica estera Bush ha 
presentato come referenza 
Eltsin Clinton gli ha risposto 
ci tando Gorbaciov 

In fin dei conti accanto ai 
pnmi dati positivo sull anda 
mento dell economia da 
tempo immemorabile 1 e 
spenenza in politica estera è 
per Bush una delle due ciam 
belle di salvataggio cui ag 
grapparsi con le unghie e i 
denti 1 unica materia in cui 
gli eletton gli hanno sempre 
dato la sufficienza Ieri ha n 

petuto in un comizio in Ohio 
la battuta su «Clinton e Gore 
che messi insieme hanno in 
politica estera meno espe 
nenza della mia cagnetta 
Milite» Il giorno prima in un 
botta e nsposta con il pubbli 
co a Des Moines si era narro 
gato il mento di aver vinto la 
guerra fredda Aveva accusa 
to gli avversar di non parlare 
della politica estera «perché 
sanno che questo è il nostro 
punto di forza sanno che 
siamo i leaders del mondo e 
non come dice Clinton una 
nazione in declino» Aveva 
citato a testimone il suo «ami 
co» Eltsin ricordando come 
lui I aveva sostenuto al mo 
mento del golpe d agosto 
mentre gli Europei ancora 
esitavano 

Pronta la nsposta acida di 
Clinton «State a sentire quel 
lo che Gorbaciov dice sull ul 
timo numero della nvista 
New Yorker Bush mi aveva 
avvertito in privato di non 
prestare aicuna attenzione a 
quello che avrebbe detto sot 
to elezioni Suppongo che 
sia necessano durante una 
campagna Ma se I idea (che 
è stato lui a vincere la guerra 
fredda) e sena allora è una 
grossa illusione Se il consi 
glio di non badare a quello 
che dice vale per Gorbaciov 
vale anche per gli elettori 
americani» ha detto in un 
comizio in Texas 

Il tema dell a chi va il men 
to della fine della guerra fred 
da aveva già suscitato forti ri 
sposte dal c ampo democrati 
c o In un articolo pubblicato 

UNA BOMBA RUDIMENTALE NELLA PALESI RA DLL LI 
CEO ha costretto Al Gore il cand ida to democra t ico alla vi 
c ep re s iden / a a rinunciare martedì scorso al suo comizio 
a Rocky Mountain II portavoce dei servizi segreti Cari 
Meyer ha definito 1 ordigno molto rudimentale e incapace 
di causa re danni alle strutture m a in grado di ferire quanti 
si fossero trovati nelle immediato vicinanze» 

in settembre sul «Wall Street 
Journal» lo storico Arthur 
Schelisnger aveva ricordato 
che la politica del contam 
ment» era stata elaborata ne 
gli anni 50 da democratici li 
beral come Averell Harri 
man Clark Clifford e George 
Kennan e messa in atto da 
un presidente democratico 
come Truman Ieri è interve 
nuto sulle colonne del «New 
York Times» lo stesso Ken 
nan il MrX che in un articolo 
su «roreign Affairs» aveva per 
pnmo proposto il contain 
ment nel 1947 a dire che 11 

dea che siano stati i repubbli 
cani a vincere la guerra fred 
da è «intrinsecamente stupì 
da e infantile Nessuno 
nessun Paese nessun partito 
nessun i persona ha vinto 
la guerra fredda Si trattò di 
una lunga e costosa rivalità 
politica fomentata in en 
trambe le parti da stime irrea 
li ed esagerate delle intenzio 
ni e della forza dell avversa 
no Ha pesato sulle risorse 
economiche di entrambi i 
Pacai lasciando entrambe le 
parti alla fine degli anni 80 
alle prese con problemi fi 

nan/icin sociali e nel caso 
dei russi politici che nessuno 
aveva nò anticipato e i cui 
nessuno si t r a pienamente 
preparato Assurdo la con 
clusione del «grande saggio 
arrogarsi il mento di quaico 
sa per cui tutti abbiamo pa 
auto e continueremo a p ìaa 
re prezzi pesantissimi 

Nel mento dei probltmi di 
politica estera della novità 
Clinton si comincerà a parla 
re solo dopo le elezioni II 
candidato democratico h i 
fatto molta attenzione spe 
eie nella dirittura finale della 
campagna a toccare il tema 
solo da distanza Anche se a 
fine estate aveva preso 1 ini 
ziativa di mandare in giro per 
il mondo suoi ambasciatori a 
rassicurare gli interlocutori 
intemazionali In Francia e in 
Germania aveva mandato 
I ex vice consigliere perla si 
curezza nazionale di Carter 
David Aaron in Italia e in Ci 

na I t x assistenk secret ino 
di Stalo Rie h ird Holbrook 
"Tutti mi ti inno d ' u s t o si 
e r i vero chi cr ivamo proti 
zionisti ed isol ì/ionisti li i 
raccontilo A iron d i u n d o 
di i\cr trinquilli/zito i suoi 
interlocutori chi •inclini ill<i 
politila c s t i r i di Clinton ci 
s ira l i niostru/ iom del le 
conomi i Us i ma qui to 
non sifilidi i chi 11 rinchiu 
di remo ili in t imo ìbb in 
doneremo 11 nropa o ricorre 

! L 

particol ire A iron ivcv ì ras 
sicurato Mittcmnd che Cini 
ton s irebbe st ilo più favore 
volo di Bush ili icr lezione di 
una difesi europe i I esito 
di questo sforzo diploi latito 
ù stati una i ieurali t i euro 
p t i su Cintoli o Bush ni II 1 
convinzioni secondo il 
Ni w York l imt s t h e non t i 

sarà ilcun i brusi ì svoli ì 
ni Ila politici esteri Usa tol 
ricambio ili i Casn \i\ inca 

Pieno di riserve 
il sì della Camera 
a Maastricht 
Come ha già fatto il Senato la Camera ratifica oggi il 
Trattato di Maastricht contrari solo Msi e Rifonda
n o n e Ma non è unanimismo Con il «si» dal Pds se
vere critiche di Petruccioli e Salvadon al governo per 
aver avallato una linea e c o n o m i c i t à Intini (Psi) 
Evitare che nella Comunità comand i la Bunde 

sbank > Verso il voto di un atto c h e impegna 1 esecu
tivo a battersi per superare i limiti dell accordo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

1M ROMA II voto di ratifica 
concludi un dibattito insolita 
minte mipio (In giorni) e rie 
i o di spunti lnsomm i non e 
propno un toro un ìnimisM a 
p irti il 'ilo» di Msi t Rilond i 
/ioni e I isti nsionc di i radica 
III ili i \crdi chi ivrebbero vo 
luto un i sospensioni di Ile de 
iisioni il ulani sino i dopo il 
vi rtici ili Edimburgo d meta 
dicembri pi r uncolire il no 
stro govi mo ad csi mt ire un 
ni iggior potori lontriUuili 
ptriontrislcire li spinli verso 
un i >hiirop i mirimi x In rtalla 
I obiezione di Hannclla non 
i ra UT igioncrtiie in via l'i pnri 
e ipio 

I uno vi ro t l n gnu parte 
d u gruppi parlimeli! in di l l i 
C unirà iwcrtono in queste 
ore I csipen/ 1 di lavor tre ali i 
stosur i di un dot umi nto «in 
itiili o ehi impegni il governo 
1 ni inciart 1 iniziativa per un 1 
( ostitu/iont k di r ile e iiropo 1 
id agire con ogni e ntrgia per 
superare il «di fiat dcmixrali 
co» dell Unioni (il verticismo 
( ci ò olio gli ixchi di tulli) 
pir supirau li soverchiami 
attenzioni ali unione oeono 
mie i (a scapito di qui II i poli 
tic 0 per Irontiggi in i nodi ir 
risolti delle questioni soci ili e 
di i diritti Pd inoltri un gruppo 
di di put iti dtl l'ds (tri cui Ni 
cola Colai inni Anna Finoe 

chiaro Chiara lngr io e Stefano 
Rodola) proporrà al voto un 
emendamento alla legge di r i 
tifici del Trillato in cui viene 
riffor/atj I op/ionc pacifista 
conlenut ì ni 11 art 11 della Co 
slituzioni («L Italia m u d i i la 
gucrr iconie strumento di offe 
sa e di risoluzione delle con 
Iroversii intcrn i/ionili») di 
Ironie ìlli spinti di • ' i vuol 11 
ri dell Uto uno strumento di 
ulti rvenlismo m lit irò Di quo 
I ultima nu/ialiva un evo itr 

sera in commissione Difesa 
dilaniala vi esprimersi sul 
1 rati iti il ri golamc ntarc «p ì 
rere » chi im ì il governo i «nb i 
din il momento di II i ratifica 
• loss i rsan/ i della norma co 
slitu/ion ile 

Chi il voto di oggi non r ip 
presenti il rituali linale di un 
coro i oni orde h i tistimoni ito 

1 il r | r e li e i n 
lrilc del dibittito inpirticoia 
re con gì interventi di ( laudio 
Pi truci ioli i Massimo Salvado 
ri di I Pds e de 1 socialista Ugo 
Inlim 11 «sì» dell i Quercia ali i 
r itific i dt I 1 r Ut ito - Il i sottoli 
ni ilo Petruccioli - esprime e 
ribaci sa la voloni t polii Ica di 
rjffor/ire li scelta strategica 
dell unita dell Lurop ì m i con 
un i mare ita icci ntu i/ione 
tritila per il ritorso «soltanto 
in ìrgin ili ili ì nsors » politi 
ca » oggi atrofl/z ita i lutto 
vantaggio di un ì visioni eco 

noni cislic i di II Europa Ecco 
illora 11 erme a severa ali attcg 

giamcnto dtl governo italiano 
responsabili di avallare «scelte 
che hanno curvato tutto il Frat 
tato entro i limili dell unione 
monetaria con i corollan isti 
tuzionah co'l pesantemente 
condi/ion iti d ì un impronta 
vi rticistica e tecnocratica» Ra 
tifica quindi non come punto 
d approdo ma snodo di «una 
di'ficili battaglia» ancora tutta 
da combattere «tra sbocchi di 
destra o di sinistra per 1 unione 
i uropea 

Ed ecco allora Massimo Sai 
vadori ! aicare i due fonda 
mentili discnmini di ques'o 
scontro che sono poi i più nlc 
vanti limiti del Trattato il «deli 
cit di mocratico» appunto 
simbolizzato d il fatto che I U 
mone resta pnva di un parla 
mento dotalo di effettivi poteri 
legislativi (dal che derivano 
tanto il pencolo di un centro di 
comando tecnoburocratico 
quinto qui Ilo di singole politi 
i b i statu ili partiio'ansln he e 
contraddittone) e il «deficit 
sociale» cioè I insieme dogli 
ostacoli posti da vari paesi a 
reo pire quale componente 
osscnzia e delle politiche del 
1 Unioni quii corpo di diritti 
soc ali che costituiscono il ni 
ctssano complemento dei di 
ritti politici o civili Obicttivo 
pass ire da un Unioni che ha il 
suo b incentro ni II economia 
ad un organic i Limoni' a basi 
fedi rate di mocratica 

Sull inizi itivi por una Costi 
tuzione fodtrali h i lavorato 
attivimi ntc insedi di stesura 
del dotumc nto «parallelo» an 
ilio I i x ministro de Carlo Fr i 
lanzini intntri » vnienti 
prccxcupazioni per I impronta 
iionomicist i eh* tondo oggi i 
prevalere si son colte meni 
ntll intervento pronunciato in 
discussione generale del so 
cialista Ugo lntini che se non 
h i e presso un i «riscrv i»comi 
Slividori ha luttavi ì sottoli 
niato l isigonzi di «precisare 
alcuni ^spetti nei ripporti isti 
tuzion ili» cosi «da evitare con 
un ì torte ìtfcrmjzionc d 1 
principio di sussidiarietà chi 
siano gli i urocr iti opetfftioan 
i ora i (irnienti dt Ila liundt 
\txmk ì govi maro nella Unio 
ne europea» 

La Casa Bianca sotto accusa per i dati «addomesticati» sulla crescita economica nel terzo trimestre 
I repubblicani giocano la carta dell'ottimismo, ma il pendolo del business muove verso Clinton 

Wall Street si allontana dal presidente 
Casa Bianca sotto accusa sui dati della crescita nel 
terzo tnmestre «Non abbiamo addomesticato le sta
tistiche» si difende il segretario al Tesoro Brady La 
squadra di Bush gioca la carta dell ottimismo ma 
Wall Street non crede che 1 economia sia alla vigilia 
di una svolta II pendolo del «business» si muove ver
so Clinton dopo 1 ubriacatura reaganiana la strate
gia «nuovo interventismo» ha più «appeal» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H i Qualche analista sostie
ne che si è trattato di un dirry 
irirk un trucco sporco della 
Casa Bianca Altri sostengono 
ohe quel l 7X> di crescita eco 
nomica nel terzo trimestre del 
I anno non reggerà nel trime 
stre successivo che I ultima n 
presina è drogata da spese di 
consumo preinvemali (man 
ziatc con i nspamni e dalla spe 
sa militare accelerata in estate 
dal Pentagono per incremen 
tare i propri bilanci prima dei 
tagli governativi scattati da ot 
tobre «I risultati del trimestre 
i stivo sono i migliori dall inizio 
della recessione ma I econo 
mia è tuttora un miscuglio di 
start e stop e come se cammi 
nasse sulle dune» Per George 
Bush il bicchiere e mezzo pie 
no o non più mezzo vuoto In 
turante della guerra delle stati 
stiche ricaccia indietro lo spet 
tro di una sconfitta che se av 
verrà sarà dovuta in gran parte 
ili economia La Casa Bianca 
0 sempre stata maestra nel ti 
r ire le cifre da una parte e dal 
1 altra fino a negare I evidenza 
di Ila recessione e ad anticipa 
n la ripresa quando la npresa 
non i e d Dai fronte clintonia 
no si nspondt cosi allottimi 
smo sull inizio dell espansione 
i i gnomica «Ci sono stati sci 
trui estri tonsecutivi di cresci 
li u n il tivso medio ò stato 
di II 1 K* un terzo di quello re 
g str ito in tutte It recovery del 

dopoguerra» Nicholas Brady 
segretario al Tesoro reagisce 
seccamente «È ridicolo soste 
nere che abbiamo addomesti 
cato le statistiche» I dubbi re 
stano Se I economia comm 
Classe davvero a lluire con il 
vento in poppa perchè mai 
Bush ha deciso di cambiare la 
squadra dei suoi consiglieri 
economici in caso di vittoria' 

Se metà del bicchiere e pie 
no il vuoto dell altra metà è 
vuoto di fiducia fiducia dei 
consumatori di imprese e fa 
miglie in un economia miglio 
re che assicun redditi e stori 
da d di vita quanto meno pan 
a quelli degli anni della grande 
crescita Quella fiducia non si 
ritrova nelle statistiche I Ame 
nca vede ancora nero mollo 
nero visto che l indice di fidu 
eia misurata dal Conferencc 
Board s e caduto in ottobre per 
la quarta volta consecutiva dal 
57 3 * al 53S" Èlascarsadispo 
nibilità di lavoro a impressio 
nart Dar fondo ai nsp irmi per 
comprare vestiti e mobili oggi 
non significa consumare di più 
ancht domani soprittutto se 
stipendi salan e benefit dt[ la 
voratori dipendenti crescono 
del 3 5% I incremento più bas 
so degli ultimi cinque anni 

Dopo mesi trascorsi i misu 
rare con il contagocce It paro 
le a lambiccarsi il cervello a 
trovare un aggettivo iccctt ib 
le alla recessione e ditfiolc 

Wall Street 

non prendere itto di un f Uto 
simplicissimo tecnicamente 
11 recessione americana e fini 
ta spiritualmente noi mood 
non ò finita affatto Una ripresi 
n a t o stiracchiata contriddit 
tona ma un economia a ere 
scita deboli ò si mprt un eco 
nom i sul punto di Ioni ire n 
dietro I roppopotop i r to t J i 

n a molti elettori soprattutto 
illa middle t/ass che degli ariti 
chi privilegi ha m mtenuto sol 
t mio il nomo la convinzioni 
che i repubblicani abbiano 
continuilo ad air ine ire fino 
ali ultimo Paul Knigman eco 
nomistad i Premio Nobel ntit 
ne clic un pr< side nlc uscenti 
possd spuntarla soltanto si 

nella maggior parto doli inno 
che procedi il voto I inflizione 
ò moderata e il numero dei di 
soccupati c i la Nel 1988 I in 
dazione era al 4 i e I economia 
cresceva por il sesto anno con 
secutivo Oggi I infl ìzioni 0 il 
IX i t issi di interessi sono ai 
minimi storici ma 1 c toromi i 
continua a non rispondtrc agli 
stimoli monetari i disoccupati 
sono 9 milioni ma ad essi ni 
vanno ìggiunti almeno altri sti 
occupati saltuanamt nti fxirl 
lune ntll economi i «midon il 
dizzat i» 

Su Wall Street la sorpri n 
dente crescita estiv i è p issai i 
come una gocci i d acqua Se 
perfino i principi delle stoni 
messe finanziane del brevi pi 
riodo non si del ino dello st ili 
sliche del breve periodo vuol 
dire i he 1 intero s stem i de Ile 
aspttlativt sulle quali si fonti i 
no fortune e disastri di II i lior 
sa 0 in tilt Wall Street e pili 
preoccupila dilla crisi dt l l i 
General Motors dell i l-ord 
delle t a s s i di risparmio falliti 
che succhiano centimia di mi 
liarcli di dollari chi di un i st ì 
tistita probabilnitntt tifimi ri 
Una cosa 0 certa W ili Street 
non h i più paura dei demo 
cratn I 11 liorsa ò diventai i lo 
specchio di un i nnbiauitnto 
d umore che non si registrivi 
dai tempi di I mdon U lohn 
son D altra p irte li stori i i lì 
i dimostrare chi nel pi riodo 

dopo la Grande Dcon ssioni i 
il 1991 I indice de I rendimento 
ninnale de»gli investimenti 

az lon in non 0 stato tondizio 
n ito dal tolori dill i mimmi 
strizioni nudimi nto midio 
dtl 15 ix solto i repubblu ini 
I l V sotto idemixr itili 

1 guru i hi con1- Kn ino il duo 
Clinton Gore hanno sedotto fi 
mnzien come noti e ipit un 
il industria l i ti si ili moer iti 
co modi rnisli ili Clinton ibi 
non h i riproposto li ti orli 
classithi di Kiynis u n li h i 

ri icl iti Ut ntll i tornili] i eli un 
ntn mttriK ninniteli delle Sii 
{< i In non me Iti illc e ir te i 
pnv in [inni i h inno sp ivi ni ì 
to poi ila tire i si i mesi ven 
gono cons dir iti luti il più il 
m ile minori C hi ti mi die IH i 
primi cento gii rni ( liuti u pn 
siili ntc s u nf 11 i ri blu il ili f 
i it pubblico sull ilt in di te 
stosi i nifi izionistici stimoli al 
I i ripri s i in fonilo n e i tt ì li 
scollimi ss 11 hi pc r use ire d il 
li rei t ssn ne bi ocu i ivi ri 
più cor it,t, o di qii ulto si i k 11 
to numi ll in I i cos i 11 rt i i 
ehi e s ili il i 11 qu iz ont di 
mix r iln i alili b)ivne\s e ri 
pubblii in ino busmi^s Li 
crisut i t tonont i ta unire mi 
fino il I )90s ^dimostrili irli 
fu i ilnu nli gonfi il ì il 11 nonni 
spi si milit in i d il nb issi ili ! 
li imposti e IH li nino st inol t 
lo i consumi non I i pn duzio 
ni ili bui i ili i fini lei i il lo 
i uforiii sul te m no s mo r in 1 
sii tropp mori fi riti < mori 
bondi Non ìlf ist in 111 v in in 
li Pirot pi 11 I idi i li un il) 
b ìttniu i to ili isliec ili l ilibito 
pubbllio in i li p nir i iti un 
tcntrixliiK n i issivi 0 troppo 
iliftus i t n i nj H s ì il! ì ( Ini 
lon on in i ifl tzioni i n pò 
più ilt i ni ì il il toni più in ire i 
tu il s isti gì ni in si n jchi 
ni n dirigi ni i ni ppun ri 
inule li i ili finire di i gr unii 
obnttiviili sviluppili in [j irti I 
fin inzi i I m bbi ri sp r in li 
gì mttui rfj(nati(iriL\\i iostri i 
stono stridi poni ospt il ili 
id i lomputi nzz ino gli ipp i 
r ih inclusili ili e di progi ti izu 
ne e In pio 1 K olio I in iti ri ili 
I ino i i]ii nulo non u v i r n m i 
ere se it i su i i ili i 1 iss ili ulti 
rissi I v ilon (lolle i/ioni pò 
r i dunqui i ri sii ri i i v mt ig 

gì t si ili | i u li niiddh da\s 
promi ssi l i l inli n potr inni 
i ri in un e H ni i virtuoso ni 
i In pi i li H is ì izioni in i 
vi II 1 | ig ili i vi II I II 1)1 i (I 
i ul II I i 

Presentato a Roma un libro di Rubbi sulla Cina 

Appunti da una Muraglia 
caduta soltanto a metà 
Appunti cinesi ovvero i mille episodi del rapporto 

tra il Pei e i comunisti del grande paese asiatico Li 
racconta in un libro presentato ieri a Roma Anto 
nio Rubbi uno dei pochissimi italiani e he hanno var 
cato la Grande Muraglia del Pcc 11 direttore del 
Tq 5 Alessandro Curzi apre il dibattito Intervengono 
tra qh altri il ministro degli Csteri Emilio Colombo e 
Nilde lotti 

PAOLASACCHI 

• • ROMA *] t r tulio il lurido 
invi mt si soru VLduli pruni 
spinosi siili i Orarteli Murdqhu 
t possibile chi preste.) cento 
inni non sono lunqhi in ( in 1 
mostrino rose sull i e mi i L 
I inspic io re ilist LO t L ìnco di 
e oinvol^mc nto < p ìssionc 
verso questo qr inde i lont ino 
p use die vieni d i un it ili ino 
Antonio Rubbi eom se tori 
str u rdin ino di ijut ^Ii ibiss ih 
sp izi i meni della Or indi 
Mur ìph u h i ancor i si f-ippo 
ni tri l (Xcidcnte ed 1 gruppo 
dinqenti di qui I p usi r- 11 
presi ni z oiu iv\e nut i n ri ì 
Ke ni di i suoi "Appunti emi 
si e wero un hi rt) (pulbhi i 
te d i I dilem rumiti) chi quasi 

irne d rorn tn/o ntissi uno 
dir tro I litro i milk i pisodi di I 
r ipporto tr i il Pillilo i jinum 
st i Mali ino t quello ein< se di 
u n t i inocc istorie pr i / iosi 
pi r | «ri ire ijtn in It ili ì dt I fu 
turo di qui l «contini ntc ri sso 
ini or i molto nespU r ito Di 
tu I misterioso p it_s( tlovc 

mi jvi qtov mi i\tr geriti poli ILI 
p irl mo m inqk se < mixli rne 
riforme I"LOIIOIIIKIU sono in 
ilio sen/ i the pt ro tutto eie 
int ir e hi I i rt sist nti monoht 
i i qu isi mossi I ibile slruttur i 
eie II i politit i dille istituzioni 
( >ue II i stiss i strutturi e;ui Ilo 
stesso isst tto i he i r i io il pe> 
te ri m < ui i Ir iqiu fiorii eli 11 i 

II in Alimi u I qui ste il do e> 

roso mtt rroq itivo e hi mima il 
libro scritto pnm i di I ree e ntc 
enneresso tlt ! W emisi 0> 
quest i 11 tlom inda il et ntro 
ili I dib liuto i|xrto ni 1 corso 
clill ì pn seni w uni deqli «Ap 
punti e ini si ci 1 S udrò ( um 
direttore del Iqì 

Interlcx uton di estremi ini 
pori i n / i ne 111 stona di i rap 
porli Ir i ilili ì e ( m i come il 
ministre ikqli i sieri Colombo 
i Nilde lotti risponilono illi 
tinti e stime)! ulti elom inde di 
Curvi Ne 11 i su 1 mtrtxiu/uioix 
il dib ittito ( il qu ile sono pn 

suiti mi hi dirigi riti stomi 
de II i x \\ i come !' ioli) Bufali 
n ) I direttore del Igi spiega 
qu ìuto 1 i ( in ì si i tal i im|>or 
tinte pir h sui tjtnera/ione 
Cjene ri/ioiK ir cui ira aneli* 
ili qqi i o ul un 11 rio punto il 

mito di un avventuroso ittri 
vi rs ime nto ci indi stino di lo 
qli itti di un non bi n spot ihc i 
to p isso d< Il 1 lini il iv i chi lo 
ivrebbi pori ito nel 1 *M 1 dir 

torno d 1 Mosc i in ( in 1 Un i 
le mjend 1 e he cernie dir i poi 
N kle lotti non corns[ onde v ì 
i ri liti m i e lo slesso un si 

quali de II imi^rtan/ i chi 
qui sto lont ino p it si h i ivuto 
pt r t ir ti it ili ini 
l ne n solo pe r i e omunisti d^a 
stori i de ì r ipporto tr ì il l'irtite) 
comun st i it ili mo e que Ilo ci 
nt si e he Rubbi ritostnuscc ni i 
l mti e pisotli nport iti ne I suo il 

bro t> un contributo prezioso in 
qinenie illa conoscenza di 
que sta ft tt ì di mondo» dice il 
ministro deqli esteri Fmilio 
( otombo 

fr qli »-\pp mtiN dt Rubbi «av 
vincenti quasi come un ro 
man/o» - dice Nilde lotti of 
fremo il nostro ministro derfli 
esteri I occasioni per s^velan 
i siju volta litri suoi *ippunti-
t ptsodi medi i magari non di 
centrile i rnpir t in/ i mi lo 
stesso sign fu ativi elei rapporti 
svilupp itisi vii vii ni pli anni 
tr i 1 Italia e la Cina E cosi Co 
lombo pari ì di -quel qiorno 
qu indo con Pt Mini sulla I uin 
A imi n [xx hi mesi pnm » dH 
la t nq id i i una vasi i folli di 
qiov ini ti nula idist in/a dalla 
poli/i i invano ttnlò di parlare 
con il nostro Presidente» oj> 
purc di quel qiomo qu indo 
Di nq Xi lopinq i lui chi allor ì 
tra presidente del Pari imcnlo 
europio • pnqò ^he cos e r ì 
11 urop ivist ìd ili Oriintc* 
«Un Luiop i che seconde,» i ci 
ne si neord i Coloni! o sar b 
be st it i stranqe)lata dall Unio 
ne sovietica 

F qu ile futuro or i -thu do 
C urv ne i r ipporti tra It ili i t 
C in ì dopo li Ti in Anmen do 
pò il comari s, o del Pc Cini se 
d pò insomma h presa d at 
ti di contras! sempre più forti 
sempre più «inspieqabili" (co 
r K «voltolini i lotli) tra rifornii 
di II economia in pieno movi 
min o i se rnpre più occidcn 
liti e profondi stasi iriveci 
dell i rifornì i della politica' 
Ni n possi imo e he intraltene 

re risamele C olombo pur 
nel limite delli d ve rsita r ip 
parti costnitliv non possi mio 
che nvolqt re 1 uispieio che ci 
sii eoli it orazione sul piano 
economico i su qu» Ho politi 
CO" 

Cinte inni come dice Rub 
bi in ( in i non s no poi e osi 
luitqh 
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